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Povera la terra che ha bisogno di eroi 
SENTIERO DI PACE
#Antifascismo #Libertà #Diritti 
Dall’11 al 22 APRILE 2018 Auditorium Museo della Battaglia del Senio, Piazza della Resistenza, 2 Alfonsine

Sentiero di pace, dall’11 al 22 aprile 2018, il grande evento, con oltre 12 appuntamenti, che è promosso dalla sezione 
di Alfonsine dell’Associazione Nazionale Partigiani Italiani, comunemente conosciuta come A.N.P.I., è legato a due coin-
cidenze significative, i 70 anni della Costituzione Italiana e il 70° della Dichiarazione internazionale dei diritti dell’uomo. 
Questa iniziativa che comprende incontri, spettacoli e riflessioni, punta a costruire un ponte ideale con la 23° edizione 
della Marcia per la pace Perugia Assisi che si terrà domenica 7 ottobre 2018. E proprio il coordinatore della Tavola della 
Pace, Flavio Lotti, sarà presente sabato 21 aprile al convegno conclusivo della manifestazione. 
Sentiero di pace, non lo nascondiamo, punta a dare voce alle idee di uguaglianza, di solidarietà, di accoglienza e di 
umanità che sono incise nella nostra Costituzione e che pur tra mille difficoltà, sono in cammino nella società. L’ANPI 
ritiene che questo sia anche il modo migliore per ricordare a tutti i valori su cui è nata la Resistenza e da essa una so-
cietà nuova, ma anche per rafforzarli e farli crescere, perché di essi abbiamo più che mai bisogno, per combattere la 
paura, la solitudine, le ingiustizie che ci avvelenano. 
Ecco il programma in pillole. Tutti gli incontri si terranno all’Auditorium del Museo del Senio. L’incontro di apertura, 
mercoledì 11 aprile, quello che avrà per protagonista la fotoreporter Gabriella Ebano e Ottaviana Foschini di InconTRA-
donne verrà proposto in anche il mattino dopo, giovedì 12 aprile alle 10.20, all’Auditorium delle Scuole Medie, esclusi-
vamente per le classi terze delle scuole medie di Alfonsine.

Mercoledì 11/4 ore 20.30 ANPI e InconTRAdonne, presentano “Le mie signore di Sumpetar” e “Insieme a Felicia. Il co-
raggio nella voce delle donne” di Gabriella Ebano. Con l’autrice e Ottaviana Foschini. Giovedì 12 aprile ore 10.20, stesso 
tema, stessi protagonisti, incontro riservato alle terze medie di Alfonsine, presso l’Auditorium delle scuole medie.

Giovedì 12/4 ore 20.30 presentazione del libro “Ravenna Fascista” di Alessandro Luparini, intervista l’autore Giuseppe 
Masetti (ISR).

Venerdì 13/4 ore 21 La Compagnia teatrale I Calzini Spaiati presenta “Oltre il fiume”.

Sabato 14/4 ore 15.30 “Psicologia della resistenza, oggi” a cura del Professor Adriano Zamperini. “Fascismo e nuove 
destre”, a cura dello storico Carmelo Albanese. Coordina Giorgio Stamboulis e modera Giuseppe Masetti (ISR). 

Domenica 15/4 ore 21 Roberto Mercadini presenta “Odissee anonime - monologo sull’integrazione”.

Lunedì 16/4 ore 20.30 “Nadia Venturini: eroina non per caso” a cura di Gian Luigi Melandri, in collaborazione con Giu-
seppe Masetti (ISR). 

Mercoledì 18/4 ore 20.30 “Partizani” film di Eric Gobetti proiezione e conversazione con l’autore.

Giovedì 19/4 ore 20.30 trebbo con Eraldo Baldini, Andrea Baravelli e Daniele Lugli, per la presentazione del libro “Sil-
vano Balboni era un dono, Ferrara, 1922-1948: un giovane per la nonviolenza dall’antifascismo alla costruzione della 
democrazia”. Parteciperanno alla serata Francesca Mazzoni e Ilaria Cerioli. Ospite il soprano Emanuela Tesch con le sue 
ballate partigiane.

Venerdì 20/4 ore 21 Arpad Weisz: “Dallo scudetto ad Auschwitz” con il Direttore di Sky Sport, Matteo Marani.

Sabato 21/4 ore 15.30 Verso la prossima marcia PerugiAssisi del 7 ottobre 2018. Rimettiamoci in cammino sulla via 
della pace! Flavio Lotti, presidente Tavola della Pace, Francesca Parmigiani, Dottoressa di ricerca in diritto costituziona-
le, Cristiano Bottone di Transition Italia e ospiti.

Domenica 22/4 ore 15.30 Gian Luca Costantini presentazione del libro “Fedeli alla linea”.

A.N.P.I. Alfonsine
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Il dieci aprile è sempre, per la nostra comunità, un momento 
molto atteso di coesione, di identità, di ricordo e di Memoria. 
L’amministrazione comunale di Alfonsine ha cercato, negli 
anni, di mantenere vivo e forte questo sentire comune ed ha 
cercato pure di porre in atto continue cure ed attenzioni per 
rendere le celebrazioni ben lontane dalla sola vuota retorica.
Il compito di ricordare, riflettere, studiare ed educare, conti-
nua anche attraverso un’attenzione mai sopita e mai esaurita 
al modo di narrare la nostra vicenda più peculiare nel luogo 
che tutti conoscono: il Museo della battaglia del Senio.
Lo scorso anno, con grande partecipazione ed interesse, 
gli alfonsinesi, ed anche un pubblico ben più vasto, hanno 
accolto il rinnovato aspetto della sala dei partigiani e la 
novità della camera emozionale “Il rifugio”.
Quest’anno, potranno vedere la nuova cura posta nel rin-
novare la memoria delle vicende legate alla seconda guerra 
mondiale sul nostro territorio, nella Saletta degli Alleati che 
vedrà l’anteprima del nuovo allestimento nella sera del 9 
aprile. Si completano in questo modo i momenti di comple-
to riallestimento delle sale permanenti.

In quella stessa data del 9 aprile, al cineteatro Gulliver, co-
me ormai di consueto, avremo uno spettacolo teatrale che, 
nella sera della vigilia delle celebrazioni, ne introduce il 
tema ed i caratteri.
Ormai da anni la nostra amministrazione ha scelto di af-
fiancare al ricordo fondante e prezioso della Resistenza il 
racconto delle nuove resistenze, delle voci di coraggio, di 
denuncia, delle azioni che vogliono educare ad una cittadi-
nanza attiva, partecipe e consapevole.
Bene, già dalla sera del 9 aprile capiremo perché quest’anno 
le celebrazioni sono dedicate “alla Memoria che sa parlare 
con voce di donna”. Sarà, infatti, la voce forte e sicura di Fri-
da Kahlo a parlare di diritti, di valori e di impegno sociale.
Nella mattina delle celebrazioni avremo ancora voci di don-
ne a esprimere la volontà di educare alla pace, all’impegno, 
al coraggio.
Saranno infatti con noi la presidente dell’ANPI Nazionale Car-
la Nespolo e la giornalista di Repubblica Federica Angeli. Due 
voci di donne determinate, impegnate, coraggiose e capaci di 
trasmettere la preziosa ma irrinunciabile fatica a cui tutti sia-
mo chiamati per garantire la giustizia, la legalità e la libertà.

10 APRILE 2018 
Quando la memoria 
parla con voce 
di donna

In occasione del 10 aprile 2018

lunedì 2 aprile  14° Motoincontro della Liberazione
A cura di Moto Club La Torre. Info 338 3352444
Piazza Gramsci, dalle ore 8.30

sabato 7 aprile  Celebrazioni della liberazione di Anita

sabato 7 aprile  Inaugurazione mostra di immagini 
inedite dal fronte del Senio “10 aprile (martedì) 
cielo sereno, temperatura mite”
A cura del Prof. Pietro Compagni
Sala Errani, sopra bar Edera, Piazza X Aprile, ore 16

domenica 8 aprile  36° Gran Premio 
della Liberazione Città delle Alfonsine
Gara podistica competitiva km 21,097
A cura di ASD Società Podistica Alfonsinese
Partenza e arrivo presso Scuole Medie Oriani, 
Via Murri 26, ore 9,30

lunedì 9 aprile  Spettacolo teatrale 
“Non so scrivere lettere d’amore” Frida Kahlo 
Fisarmonica, voce e voce narrante
Cinema teatro Gulliver, Piazza della Resistenza 2, ore 20,30
A seguire inaugurazione nuovo allestimento “Sala degli alleati”
Museo del Senio, Piazza della Resistenza 2

martedì 10 aprile  Celebrazioni ufficiali 
del 73° anniversario della Liberazione 
ore 8.30	 Incontro delle Autorità e Delegazioni 
		  al Sacrario di Camerlona
ore 8.45	 Onori ai Caduti del G.d.C. “Cremona”
ore 9.30	 Formazione del corteo cittadino in Corso Garibaldi 
		  e deposizione di corone al Sacrario dei Caduti Partigiani
		  in Piazza Gramsci: canti dei bambini e lancio 
		  dei palloncini con messaggi di pace
ore 10.30	 Arrivo del corteo in Piazza Gramsci. Onori ai Caduti
		  Interverranno:
		  Mauro Venturi sindaco di Alfonsine
		  Federica Angeli giornalista di “La Repubblica”
		  Carla Nespolo Presidente A.N.P.I. nazionale
ore 12.00	 Visita al rinnovato allestimento 	del Museo 
		  della battaglia del Senio e inaugurazione 
		  della mostra “Di liberazione in liberazione” 
		  a cura di Alessio Duranti e A.N.P.I. San Gimignano
		  Piazza della Resistenza 2



55I volontari sangimignanesi hanno contribuito alla Liberazione di Alfon-
sine e questo apporto ha creato un legame indissolubile fra le due città. 
Il 9 aprile 1981, la città romagnola conferisce la cittadinanza onoraria a 
ciascuno dei propri liberatori, compresi i giovani sangimignanesi. Con la 
partecipazione reciproca dei rappresentanti delle due città, da 73 anni 
a luglio a San Gimignano e da 72 anni ogni 10 aprile ad Alfonsine si 
celebrano gli anniversari della Liberazione. Da questo scambio nasce la 
mostra “Di LIBERAZIONE in LIBERAZIONE. San Gimignano – Alfonsine” 
con le fotografie di Alessio Duranti. Trentuno scatti che raccontano le 
celebrazioni del 72° Anniversario della Liberazione di Alfonsine e la par-
tecipazione della delegazione sangimignanese. Scopo di questa mostra 
è testimoniare come, dopo molti anni, altre generazioni e altre persone 
sono ancora presenti per condividere e ricordare gli ideali e il gesto di 
quei 58 giovani volontari. Queste fotografie ci raccontano come sia pos-
sibile trovarsi ancora oggi insieme per celebrare la libertà.

Alessio Duranti è nato a Siena nel 1977 e vive ad Asciano. A partire 
dal 2010 ha iniziato un progetto di ricerca fotografica sulla Memoria dal 
titolo “... Nel Cuore del futuro”. Questo percorso lo ha condotto a scattare 
fotografie in luoghi fondamentali della storia della Resistenza italiana 
quali Sant’Anna di Stazzema, la Risiera di San Sabba, il campo di Fossoli 
e il Museo del Deportato (Carpi), Casa Cervi (Reggio Emilia), Marzabotto, 
Monte Sole e Montemaggio e a seguire le manifestazione e le commemo-
razioni organizzate dall’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia, sia a 
livello locale che nazionale. Il suo viaggio fotografico, ancora in divenire, 
sta permettendo a Duranti di immortalare, nelle sue fotografie in bianco 
e nero, le immagini attuali della Resistenza e dell’Antifascismo per testi-
moniare il significato di fare memoria oggi.

Iniziative presso l’Auditorium del Museo del Senio, 
Piazza della Resistenza 2:

mercoledì 11 aprile  ore 20,30
Presentazione dei libri “Le mie signore di Sumpetar” 
e “Insieme a Felicia. Il coraggio nella voce delle donne” 
di Gabriella Ebano. Sarà presente l’autrice. 
A cura di A.N.P.I. Alfonsine e InconTRAdonne

giovedì 12 aprile  ore 20,30
Presentazione del libro “Ravenna fascista” di Alessandro 
Luparini. Sarà presente l’autore. A cura di A.N.P.I. Alfonsine

venerdì 13 aprile  ore 21
Spettacolo del gruppo teatrale “I calzini spaiati”, 
“Oltre il fiume” A cura di A.N.P.I. Alfonsine

sabato 14 aprile  ore 15,30 
Incontro sui temi “Psicologia della resistenza, oggi” a cura 
del Prof. Adriano Zamperini e “Fascismo e nuove destre” a 
cura dello storico Carmelo Albanese. A cura di A.N.P.I. Alfonsine

domenica 15 aprile  ore 21
Spettacolo “Odissee anonime – monologo sull’integrazione” 
di Roberto Mercadini. A cura di A.N.P.I. Alfonsine

lunedì 16 aprile  ore 20,30
Nadia Venturini: eroina non per caso
A cura A.N.P.I. Alfonsine, ne parla Gian Luigi Melandri

mercoledì 18 aprile  ore 20,30
Proiezione del film “Partizani” di Eric Gobetti. Seguirà 
conversazione con l’autore. A cura di A.N.P.I. Alfonsine

giovedì 19 aprile  ore 20,30
Presentazione del libro “Silvano Balboni era un dono, 
Ferrara, 1922-1948: un giovane per la nonviolenza 
dell’antifascismo alla costruzione della democrazia”, 
seguiranno letture e ballate partigiane. A cura di A.N.P.I. Alfonsine

venerdì 20 aprile  ore 20,30
Presentazione del libro “Arpad Weisz: 
dallo scudetto ad Auschwitz” di Matteo Marani
Sarà presente l’autore. A cura di A.N.P.I. Alfonsine

domenica 22 aprile  ore 15,30
Presentazione del libro: “Fedeli alla linea” di Gian Luca 
Costantini. Sarò presente l’autore. A cura di A.N.P.I. Alfonsine

lunedì 23 aprile  Celebrazione del 74° anniversario 
dell’eccidio del Palazzone e Zanchetta

mercoledì 25 aprile  Longastrino - Celebrazioni 
della Liberazione

mercoledì 25 aprile  15ª Camminata “Nel Senio della 
memoria” Letture resistenti a cura del gruppo INconTRAdonne
Partenza da Piazza Monti, ore 9

data da destinarsi 
Visita commemorativa a Biserno e Santa Sofia
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Federica Angeli, giornalista di «La  Repubblica» sotto scorta dal 2013 per 
la sua inchiesta sul malaffare degli stabilimenti balneari di Ostia, “Questa 
società condita dall’omertà, dal voltarsi dall’altra parte, reputa diversa e 
coraggiosa una scelta che dovrebbe essere semplicemente la prassi. Ho 
fatto solo il mio lavoro raccontando ciò che avevo visto e sentito. Se lo 
facessero tutti, le mafie durerebbero veramente poco”. Federica ripercorre 
la sua inchiesta, lo scoperchiamento dei clan che tengono sotto scacco 
Ostia – dove lei abita e da cui non vuole andar via – lo scontro a fuoco a cui 
ha assistito dal balcone della sua casa, dove è rimasta per osservare e rac-
contare ciò che accadeva mentre tutti abbassavano le tapparelle. “Rimettiti 
a dormire, abbiamo tre bambini”, le disse il marito mentre si preparava per 
andare a sporgere denuncia. La risposta fu secca: “è proprio per questo 
che dobbiamo andare”.
Sollecitata dalle domande dei ragazzi, Federica ha spiegato cosa vuol dire 
condurre una vita “blindata” insieme al marito e ai tre figli. “Ho pensato a 
spiegar loro la cosa utilizzando la falsariga del film La vita è bella di Ro-
berto Benigni, una sorta di gioco dove i cattivi perdono e i buoni vincono”. 
Minacce, gesti intimidatori, pallottole in testa promesse a lei ed ai bam-
bini, le difficoltà della vita quotidiana con due carabinieri che ti seguono 
come ombre, Federica Angeli racconta tutto senza filtri.
Dopo la benzina che le hanno lasciato davanti la porta di casa alle quattro 
del pomeriggio, anche per lei è arrivata l’Ora della paura, il desiderio di 
mollare, non tanto per lei quanto per l’incolumità dei figli. A quel punto, le 
parti si sono invertite, e quella volta fu il marito Massimo a convincerla ad 
andare avanti, perché tanto una caparbia come lei non ci sarebbe riuscita ad 
arrendersi, l’avrebbe presa male, ed il marito “voleva vederla con il sorriso”.
“Per non mollare bisogna avere una forte motivazione dentro, e devi avere 
accanto persone che ti supportano, che non ti abbandonano. La politica si 
dimentica, e io ho sempre sollecitato anche i politici sui casi che ho segui-
to, sento il peso della responsabilità sulle spalle e non posso deludere chi 
ripone in me le speranze di farcela”. Il 19 febbraio e il 19 aprile Federica 
parteciperà a delle udienze cruciali per i fatti di Ostia.

Carla Nespolo è il primo Presidente nazionale ANPI donna e non parti-
giano. Nata a Novara il 4 marzo 1943. Laureata in Pedagogia. Insegnante. 
Di famiglia partigiana e antifascista. Lo zio (fratello di sua madre) Amino 
Pizzorno (nome di battaglia Attilio) è stato vice-comandante della VI (sesta) 
zona partigiana, operante tra Piemonte e la Liguria.  
Ha ricoperto importanti incarichi istituzionali e politici. Dal 1976 al 1983, 
Deputato della Repubblica Italiana, per due legislature. Dal 1983 al 1992, 
Senatore della Repubblica, per due legislature. Dal 1976 al 1979 è stata 
segretaria della commissione Affari Costituzionali della Camera dei De-
putati, presieduta da Nilde Iotti. Nelle due legislature successive, sia alla 
Camera che al Senato, vice-presidente della Commissione Istruzione.  
Dall’87 al ‘92, al Senato, vice-presidente della commissione ambiente.
È stata relatrice della legge per la riforma della scuola secondaria superio-
re, membro della Commissione di Vigilanza Rai e relatrice di numerose 
proposte di legge sui diritti delle donne. Ha fatto parte della commis-
sione speciale per la legge di parità uomo-donna nel lavoro.
Ha presentato numerose proposte di legge, molte delle quali sono diventa-
te legge dello stato, come la legge per elevare sino a 35 anni, l’età per parte-
cipare a concorsi, nel pubblico impiego; la legge quadro per la formazione 
professionale e la legge per il decentramento universitario piemontese. Ha 
partecipato, tra gli altri, ai lavori parlamentari per le legge contro la violen-
za sessuale e per l’informazione sessuale nelle scuole. È stata protagonista 
di importanti battaglie ambientali, come quella contro l’ACNA di Cengio e 
per la tutela degli animali e firmataria della legge per la tutela degli animali. 
Dal 2004 è Presidente dell’Istituto per la storia della Resistenza e della 
Società Contemporanea in Provincia di Alessandria.
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Si chiamano “Silent book”, ovvero libri senza parole, e per-
mettono il superamento di qualsiasi barriera linguistica e 
culturale grazie a un racconto affidato totalmente alle im-
magini. Proprio su questa realtà, che rende possibile l’in-
contro tra persone di origini diverse, è incentrato il proget-
to “Senza parole”, promosso dalle biblioteche dell’Unione 
dei Comuni della Bassa Romagna per la diffusione della 
lettura e di educazione all’immagine, cofinanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna.
I libri silenziosi permettono di garantire uguali condizioni 
di accesso alla conoscenza a tutti, indipendentemente da 
nazionalità, lingua, cultura, condizioni sociali e capacità 
personali e rappresentano per questo uno strumento di 
grande potenzialità comunicativa, educativa e sociale.
I silent book saranno protagonisti di una mostra biblio-
grafica itinerante, curata da Ibby Italia, che toccherà tutte 
le biblioteche della Bassa Romagna “Libri senza parole. 
Destinazione Lampedusa”, inserita nel progetto di coo-
perazione internazionale “Libri senza parole. Dal mondo a 
Lampedusa e ritorno”, nato nel 2012 per dotare l’isola di 
Lampedusa di una biblioteca per ragazzi. Si tratta di un’e-
sposizione di 120 silent book, provenienti da quattro 
continenti e venti Paesi, che si svolgerà da marzo a giugno 
in tutti i territori dell’Unione e costituirà un’importante oc-

casione per la comunità di avvicinarsi a un patrimonio di 
cultura rivolto a tutti e non solo ai bambini. Ad Alfonsine la 
mostra sarà allestita presso la galleria del Museo del Senio 
dal 22 al 31 maggio.
Il progetto “Senza parole” prevede anche diversi appunta-
menti con bambini, ragazzi, insegnanti ed educatori pensa-
ti con diversi obiettivi. Per quanto riguarda la formazione 
dei docenti, sono in calendario alcune iniziative con esperti 
di letteratura per l’infanzia e artisti. Lunedì 26 marzo Anna 
Castagnoli condurrà, presso la sala Codazzi della biblioteca 
“Fabrizio Trisi” di Lugo, un laboratorio per gli educatori del-
le scuole dell’infanzia dell’Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna, mentre martedì 8 maggio Marcella Terrusi terrà 
una lezione-incontro su silent book e letteratura per l’in-
fanzia. L’incontro sarà rivolto agli insegnanti dalla scuola 
dell’infanzia in poi.
I bambini alfonsinesi hanno invece partecipato, nel febbra-
io scorso, al laboratorio di Alessandro Sanna, organizzato 
presso la biblioteca “Pino Orioli”. Le tre classi seconde della 
scuola elementare “Gianni Rodari” hanno infatti preso parte 
al laboratorio ispirato al progetto “Mano felice”, curato e 
realizzato da Sanna ed edito da Franco Panini. Il progetto 
consiste in una serie di albi interattivi dedicati ai quattro 
elementi (aria, acqua, terra, fuoco) per insegnare ai bambini 
come trasformare, attraverso la magia del disegno, le sug-
gestioni della natura e del mondo che li circonda in piccoli 
capolavori di creatività, tingendo il foglio delle sfumature 
della natura, fondendo la dimensione operativa con quella 
narrativa. “Mano felice” ha l’obiettivo di guidare i più piccoli 
alla scoperta del mondo dei segni e delle sfumature.

Ad Alfonsine arriva 
la mostra sui libri senza parole
Al Museo del Senio l’esposizione di 120 silent book 
provenienti da quattro continenti
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Continua la rubrica dedicata alle Consulte Territoriali di Alfon-
sine, intervistando Elisa Vardigli, presidente della Consulta di 
Passetto. La Consulta è inoltre composta da: Angela Nicoletto 
(vicepresidente), Andrea Ancarani, Matteo Baldini (segretario), 
Tatiana Bandini, Pier Aldo Volpin e Donato Plazzi, nella foto.

Ci racconti di lei. Perché ha scelto di candidarsi 
nella Consulta territoriale? 
Ho deciso di dedicare tempo alla Consulta in quanto ritengo 
molto importante impegnarsi nel territorio in cui si vive. Tra 
l’altro il senso della comunità è particolarmente forte a Pas-
setto, ed è importante vedere crescere ulteriormente questo 
legame che coinvolge tutti noi. Questa convinzione mi accom-
pagna da diverso tempo, avendo avuto modo di prestare la 
mia attività anche nell’ambito del volontariato e nel tessuto 
sociale del territorio. È una estrinsecazione del concetto di 
cittadinanza attiva, tema quest’ultimo di grande rilievo.

Come descrive il territorio della sua Consulta? 
Passetto è un paese di qualche centinaio di abitanti. Si tratta 
di un territorio non molto esteso dove ci conosciamo tutti. L’a-
spetto che apprezzo di questo territorio è che c’è un bel rap-
porto di vicinato, restiamo in comunicazione tra noi e questo 
permette di sostenersi a vicenda. In passato, ad esempio, c’è 
stato un periodo in cui si sono verificati alcuni furti e c’è stato 
un buon dialogo tra cittadini e componenti della Consulta che 
ha permesso di segnalare casi sospetti.

Quali sono gli obiettivi che vi ponete 
per il vostro territorio? 
Il tema che ci sta più a cuore è quello della sicurezza, da 
intendere sotto due aspetti. Da un lato il contrasto ai furti 

nelle abitazioni, che permette a tutti i cittadini di vivere più 
sereni; dall’altro la sicurezza nelle strade. Devo dire che le 
esigenze prospettate hanno rinvenuto una prima risposta 
con la installazione di un primo stralcio di illuminazione 
pubblica all’inizio di via Passetto, nel tratto dopo il cavalca-
via della variante; il nostro territorio sarà coinvolto nell’in-
stallazione di una nuova telecamera, in corrispondenza 
dell’incrocio con via Reale, per cui auspichiamo che questo 
intervento si realizzi in tempi brevi.
I nostri rapporti con l’Amministrazione sono costruttivi. 
Tuttavia, da parte dei cittadini di Passetto arrivano tante se-
gnalazioni e richieste che non sempre vengono subito risolte 
e su questo aspetto si deve cercare di lavorare. Ciò nella 
consapevolezza che il territorio di Alfonsine sia piuttosto 
vasto e le risorse limitate.

Risponde l’Amministrazione Comunale
La Consulta Passetto pone in evidenza un tema rilevante e 
spesso ricorrente nelle indicazioni che pervengono da parte 
di questi organi di decentramento, ossia la necessità di una 
sempre maggior sicurezza. Si dovrà pertanto proseguire con 
l’ampliamento della rete di videocamere e con ogni altra ini-
ziativa utile, concertata con i territori coinvolti. Purtroppo, 
non sempre gli organici a disposizione delle amministrazio-
ni consentono risposte rapide quanto si vorrebbe, ma anche 
sotto tale punto di vista si cercherà di addivenire ad ulteriori 
miglioramenti.

Libertà è partecipazione!
Intervista alla presidente della Consulta territoriale di Passetto
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L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna ha aderito anche 
quest’anno alla Giornata della memoria e dell’impegno in 
ricordo delle vittime delle mafie, che giunge alla 23esima 
edizione e ha come tema “Terra, solchi di verità e giustizia”.
Nella settimana dal 19 al 23 marzo in tutte le mense sco-
lastiche e nei servizi educativi per l’infanzia dei Comuni 
dell’Unione bambini e ragazzi hanno potuto gustare la pa-
sta di semola biologica di “Libera terra”, inserita per 
una settimana nel menù giornaliero nell’ambito del proget-
to “Il sapore della legalità”.

“La Bassa Romagna ribadisce il proprio totale impegno nel 
connotarsi come territorio refrattario alla illegalità e alle 
mafie - ha sottolineato Enea Emiliani, sindaco referente per 
le Politiche educative dell’Unione -. L’utilizzo dei prodotti 
di Libera Terra nelle mense scolastiche proprio nella set-
timana in ricordo delle vittime delle mafie è un segnale 
importante, poiché coinvolge oltre 5.000 bambini e ragazzi, 
sensibilizzandoli su una tematica che necessita di una pre-
sa di coscienza sempre più collettiva e condivisa”.
Libera Terra è un’associazione di cooperazione sociale che 
coltiva, nel rispetto dell’ambiente e della dignità della perso-
na, le terre confiscate alla mafia e restituite alla collettività.
L’iniziativa è svolta in collaborazione con Bassa Romagna 
Catering Spa, soggetto gestore del servizio di ristorazione 
scolastica per i Comuni dell’Unione. All’iniziativa aderisce 
inoltre l’associazione “Amici della scuola” per il Comune di 
Bagnara di Romagna.
La Giornata della memoria e dell’impegno per ricordare le 
vittime innocenti di tutte le mafie viene celebrata dal 1996 
ogni anno il 21 marzo per ricordare le vittime di tutte le 
mafie, in diverse città d’Italia.

La Bassa Romagna anche 
quest’anno contro le mafie
Per una settimana nelle mense scolastiche è stata servita 
pasta di semola biologica di “Libera Terra”



9

Una serata dedicata alle reti d’impresa della Bassa Romagna 
e a chi ogni giorno tiene vivo il centro storico. L’occasione è 
stata la premiazione dei vincitori del concorso fotografico 
#voltobassaromagna2017, organizzato su Instagram dalla 
rete degli esercenti Inbassaromagna la scorsa estate.
Protagonisti del contest sono stati tutti gli esercenti delle 
reti di impresa del territorio della Bassa Romagna, tra cui 
Alfonsinè di Alfonsine, che si sono messi in gioco per pro-
muovere gli esercizi commerciali, ma anche le persone che, 
quotidianamente, tengono vivi i centri storici con il proprio 
lavoro. Un contest fotografico fatto di “like”, insomma, ma 
anche di ironia e sorrisi, per mostrare il volto più umano 
dello shopping.
Alla serata, andata in scena alla discoteca Baccara di Lugo il 
23 febbraio scorso, erano presenti gli amministratori locali, 
tra cui il sindaco di Alfonsine Mauro Venturi e l’assessore 
allo Sviluppo economico Riccardo Graziani, i membri del 
consigli direttivi delle reti e gli esercenti che hanno parte-
cipato al contest. Culmine della serata è stata la premiazio-
ne dei primi tre classificati per ogni comune nel concorso 
#voltobassaromagna2017. Per Alfonsiné sono stati premiati 
dal sindaco Mauro Venturi “Le tradizioni di Nick” (pri-
mo posto), Videozoom 2 (secondo posto) e ChiAri Cafè 
(terzo posto).

Durante la serata è stato anche consegnato un attestato 
di ringraziamento a tutti i membri dei consigli direttivi 
che hanno lavorato alla riuscita del contest. Della rete d’im-
presa di Alfonsine fanno parte Gianfranco Errani, Giorgio 
Fenati, Afra Calderoni, Demetria Beltrami, Giuseppe Zuffi, 
Carlo Gemignani, Giuliano Ricci, Silvia Zattoni, Loris Guer-
rini, Maura Zanzi, Marcello Gaudenzi, Thomas Valzania, 
Tiziana Bosi, Lorenzo Cicognani e Andrea Ricci Maccarini.

L’evento è stato anche l’occasione per fare un excursus sul 
lavoro svolto fino ad oggi dalle reti d’impresa e i risultati 
raggiunti. Come spiegato da Luca Piovaccari, presidente 
dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, sono state 
tante le iniziative proposte negli ultimi mesi per il sostegno 
della Bassa Romagna. Nel periodo estivo, ad esempio, è sta-
ta organizzata una distribuzione di materiale informativo 
sugli eventi dell’entroterra, compiuta in più di 300 punti 
chiave della riviera romagnola. Continua a crescere, inoltre, 
l’iniziativa “Fate i buoni”: sempre più aziende acquistano 
buoni spesa da regalare ai propri dipendenti, i quali si reca-
no a spenderli nelle attività commerciali associate alle reti 
d’impresa. Al momento ne è stata venduta una quantità pari 
a circa 60mila euro. 
In seguito è intervenuto il consigliere regionale Mirco Ba-
gnari, che ha confermato l’appoggio alle reti d’impresa 
da parte della Regione Emilia-Romagna. Bagnari ha inol-
tre sottolineato quanto sia produttivo affrontare i recenti 
cambiamenti del mercato, sempre più incline alle formule 
di e-commerce, come un territorio unito, valutando anche 
collaborazioni con ulteriori realtà limitrofe.

“Volto della Bassa Romagna”, 
premiati i vincitori 
Al Baccara di Lugo una festa dedicata agli esercenti 
che tengono vivi i centri storici del territorio
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Roberto Laudini

GRUPPO CONSILIARE UNITI PER ALFONSINE

Hasta siempre Comandante

È il titolo di una struggente 
canzone scritta da Carlos 
Puebla nel 1965 per rende-
re omaggio al “Che” (Erne-
sto Che Guevara) interpre-
tata da molti cantanti tra i 
quali Joan Baez ed, in Ita-
lia, dai Nomadi.
Il Che ha rappresentato l’ide-
ale più alto di libertà e resi-
stenza per tantissimi giova-
ni e per tante generazioni. 
Perché ne sto parlando? 
Perché apprestandomi a 
scrivere dell’esito delle 

elezioni politiche del 4 marzo, mi è venuta in mente, con 
un po’ di nostalgia, questa canzone e quello che per me, 
e tanti diversamente giovani come me, ha significato. In 
un momento malinconico e triste è sicuramente la colonna 
sonora adatta (bisogna ascoltarla per capire) ed anche uno 
spunto di partenza per le mie considerazioni.
Da quella gioventù animata dalla voglia di cambiare il mon-
do che si ispirava ad ideali “alti”, in cui la voglia di lottare 
era sostenuta dalla speranza, come è possibile essere ar-
rivati ad oggi, in Italia, in cui oltre il 50% degli elettori ha 
privilegiato scelte di tipo protezionistico (Lega) con una 
campagna elettorale in cui lo slogan era “prima gli italia-
ni” o assistenzialistico (5S) con il reddito di cittadinanza 
grazie al quale ha sbancato nelle regioni meridionali? E’ 
evidentemente riduttivo sintetizzare così gli elementi che 
connotano le due formazioni ma certamente entrambe pos-
sono essere ricondotte a forze antieuropeiste e antisistema.
E il Partito Democratico dov’era mentre si affermavano que-
sti nuovi e sicuramente poco rassicuranti orientamenti? 
Non pervenuto!!
Con la più grande e disastrosa sconfitta della sua storia ha 
dimostrato di non essere stato in grado di intercettare i 
sentimenti, le ragioni ed i bisogni degli italiani.
Perché questo?
Perche non è più di sinistra, come dicevano i fuoriusciti 
confluiti in LeU e le altre formazioni omologhe?
Leggendo i risultati è chiarissimo che il fattore “sinistra” 
poco o niente è servito a convincere gli elettori. Tutti ri-
sultati percentualmente irrilevanti o molto al di sotto delle 
aspettative nelle liste “doc”!
Perchè Renzi ha fatto scelte sbagliate e ci ha portato nel 
baratro? 

Per quanto possa essere considerato “antipatico” da molti, 
indubbiamente importanti sono stati gli obbiettivi raggiun-
ti dai tre governi a trazione PD che si sono succeduti nella 
legislatura appena terminata.
E, per quanto se ne possano stimare le capacità, non può 
essere, oggettivamente, imputabile al lavoro di una sola 
persona il risultato negativo raggiunto.
La crisi della sinistra non riguarda solo l’Italia, basta guar-
darsi intorno. Nei paesi europei le forze che si richiamano 
alla sinistra se non sono sparite certamente sono crollate 
tutte ai minimi storici.
Il declino della sinistra in Italia è cominciato ben prima del-
la fondazione del PD. Direi emblematico è stato il momento 
in cui gli operai non si sono più sentiti rappresentati da 
quella forza (il PCI) che nella classe operaia aveva sempre 
trovato le adesioni più convinte. 
Il mondo è cambiato in questi decenni, gli approcci, gli 
schemi che hanno guidato le mosse della sinistra nel tempo 
sono evidentemente inadeguati e superati.
Bisogna ripensare e ricostruire il Partito Democratico dalle 
fondamenta, compresa la sua base elettorale: l’autosuffi-
cienza non ha pagato. Bisogna creare nuovi approcci ai pro-
blemi ed alle nuove emergenze di oggi che comunque non 
possono precludere dai principi ideali che hanno guidato la 
sinistra fino qui, solidarietà, uguaglianza e pari dignità per 
tutti, con un progetto di paese che sia conseguente.
Bisogna farlo perchè il Partito democratico non solo è utile 
ma addirittura indispensabile a questa Italia per dare la 
casa a tanti e tanti cittadini che oggi non trovano rappre-
sentanza. Voglio usare una metafora forte: questo partito, 
secondo noi, è l’equivalente dell’acqua in un deserto di va-
lori democratici qual è l’attuale quadro politico italiano.
E per finire qualcosa di bello: finalmente l’Italia ha la 
legge sul testamento biologico!
Era previsto che ne parlassi in dicembre ma lo stop eletto-
rale non l’ha consentito.
È con grande orgoglio e anche con commozione che abbia-
mo appreso tutti questa bellissima notizia.
È una conquista di tutti gli italiani, una legge che finalmente 
ridà la dignità alle persone su un aspetto così personale e 
intimo qual’è il finevita. 
E ulteriore motivo di legittimo orgoglio per noi è il fatto che 
questo importante risultato si è potuto raggiungere grazie 
alla volontà ed alla determinazione del Partito Democratico.
Credo purtroppo che, viste le nuove forze in campo, di ri-
sultati importanti in tema di diritti civili in questa legisla-
tura ne vedremo veramente pochi.
Voglio concludere con una frase del Che, con la speranza che 
rispecchi il destino del PD: ”Hasta la victoria siempre”.
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Laura Beltrami

GRUPPO CONSILIARE LISTA PER ALFONSINE

Elezioni politiche 2018

È impossibile non parlare 
della consultazione eletto-
rale del 4 marzo scorso! 

4 marzo 2018: data che ri-
marrà nella storia italiana 
come la Caporetto del PD 
e della sinistra in generale 
(vedi flop di Leu). 

In democrazia i risultati 
elettorali, frutto della libe-
ra scelta dei cittadini, van-
no sempre rispettati. Gli 
elettori, quando votano, 

premiano o puniscono chi ha governato e chi non capisce 
ciò è destinato a continuare a perdere. Nessuno, può per-
mettersi di liquidare il proprio fallimento tacciando circa il 
70% dei cittadini italiani, di essere rincitrulliti (uso un eu-
femismo per rispetto agli elettori)! Il PD deve farsi un serio 
esame di coscienza perché ciò che è successo, è il frutto di 
una gestione autoreferenziale e personalistica di quello che 
era il maggiore partito italiano solo pochi anni addietro. La 
inequivocabile sconfitta del PD è prima ti tutto la sconfitta 
di Renzi, della sua inadeguata classe dirigente e della sua 
politica. L’esito del referendum del dicembre 2016, aveva 
inviato un forte segnale di quanto accade quando un leader 
dichiara apertamente “o con me o contro di me” personaliz-
zando la gestione di un partito! Inoltre, dopo aver annuncia-
to le dimissioni in caso di sconfitta al referendum, è rimasto 
impassibile al suo posto e lontano dal comune sentire dei 
cittadini! Non parliamo poi della campagna elettorale del 
PD, invece di presentare progetti costruttivi ed innovativi, 
ha parlato unicamente per dimostrare che gli altri schiera-
menti politici erano peggio di loro!
Gli italiani, hanno dato un segnale chiaro in direzione 
dell’alternanza che è il principio fondamentale su cui si 
basa il modello della democrazia parlamentare. Ha vinto la 
destra come coalizione, ma la vittoria dentro il centro de-
stra è dovuta al successo della Lega perché FI, non avendo 
un volto nuovo e riproponendo sempre quello obsoleto di 
Berlusconi è stata un flop clamoroso. Mentre il movimento 
5 stelle presentava un programma e una squadra di governo 
in anticipo, Renzi e Berlusconi si sono limitati a criticare la 
scarsa qualità dei candidati ministri senza peraltro annun-
ciare la loro squadra. Certamente non sarà facile governare 
coi numeri usciti dalle urne. Il presidente della repubblica, 

Mattarella, incaricherà probabilmente prima Di Maio e poi 
Salvini dopo le consultazioni, ma la governabilità, sarà frut-
to di accordi “inciucio” o non sarà possibile. Se non ci sarà 
un governo, il Presidente dovrà riconfermare Gentiloni al 
fine di creare un governo di larghe intese, che approvi una 
nuova legge elettorale ed andare a nuove elezioni. Fino ad 
allora, tutto continuerà come negli ultimi cinque anni. Au-
spichiamo sia fatta una Legge elettorale che dia veramente 
la sovranità al popolo, al fine di scegliere il candidato per 
cui votare e non essere costretto a votare un nome deciso 
dalle segreterie dei partiti e prestampato sulla scheda.

TESTAMENTO BIOLOGICO

Era novembre 2014 quando, la nostra lista civica, presentò 
in Consiglio Comunale un Ordine del Giorno affinchè venisse 
istituito un pubblico registro per chi voleva predisporre il te-
stamento biologico; di seguito un passaggio del documento: 
“- seppure in assenza di una specifica normativa nazionale, 
come attestato dalla Cassazione, è possibile predisporre un 
testamento biologico, con un atto scritto che permette di 
esercitare il proprio diritto all’autodeterminazione sui trat-
tamenti sanitari di fine vita nell’eventualità in cui ci si doves-
se trovare nell’incapacità di esprimere il proprio consenso”. 
L’ordine del giorno, fu approvato all’unanimità ed Alfonsine 
entrò nell’elenco dei pochi Comuni sensibili ad un tema così 
delicato. Finalmente giovedì 14 dicembre 2017, in Italia è 
stata approvata in via definitiva la legge sul testamento bio-
logico, che si intitola “Norme in materia di consenso infor-
mato e di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti 
sanitari”. Il vulnus legislativo viene colmato. La legge, che è 
composta da 8 articoli: introdurrà entro alcuni limiti il dirit-
to all’interruzione delle terapie, che finora doveva passare 
dai tribunali ed il diritto a decidere per sé nel caso in cui a 
un certo punto si sia impossibilitati a farlo. Le Disposizioni 
anticipate di trattamento (DAT) danno la possibilità di sce-
gliere in anticipo l’assistenza sanitaria a cui acconsentire o 
no se ci si dovesse trovare nell’incapacità di poter decidere 
o comunicare ciò che si vuole. La legge prevede che ogni 
persona maggiorenne capace di intendere e di volere possa 
dare queste indicazioni. Prevede anche che si possa nomi-
nare un fiduciario che prenda al posto proprio le decisioni e 
che parli con il medico. Questa Legge NON ha nulla a che fare 
con l’eutanasia, e il 14 dicembre 2017, rimarrà nella storia 
italiana una data importante per i diritti e le libertà di tutti, 
una svolta di civiltà del nostro paese.
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Claudio Fabbri

GRUPPO CONSILIARE LISTA BELLALFONSINE

Non possiamo 
attendere tempi migliori

Bellalfonsine ha organiz-
zato due incontri per com-
prendere cosa imparare dal 
passato e come affrontare 
meglio l’oggi. Si tratta di 
due dialoghi per racconta-
re una storia che è anche la 
nostra. Questi incontri sono 
stati preceduti da una rac-
colta di spunti e di indica-
zioni (Messaggio In Bottiglia 
#IoxAlfonsine #facciobella-
lacittà) tramite delle specia-
li bottiglie opportunamente 
distribuite in città, nelle 

quali è stato possibile inserire dei messaggi. Ci è sembrato 
un modo simbolico, ma anche pratico, per riavvicinare la po-
litica e le istituzioni ai cittadini, oggi più che mai così distanti. 
Sabato 24 marzo ‘18 avremo ospiti (al momento in cui scri-
vo è il 9 marzo) a Palazzo Marini la ambientalista Linda 
Maggiori, blogger de Il fatto Quotidiano e Mauro Boschini, 
Coordinatore dell’Associazione Comuni Virtuosi, blogger e 
scrittore, per un confronto sul tema: Diritto alla città. Di-
ritto di decidere.” Ci siamo domandati: che cosa chiede 
Alfonsine oggi? È una città che non riesce a rendere prota-
gonisti i propri giovani, a coniugare vecchi e nuovi diritti, 
sebbene abbia nelle proprie tradizioni la solidarietà. Che 
non ci prova nemmeno a darsi un serio programma di tutela 
del patrimonio ambientale, costituito dal territorio nel suo 
insieme oltre che dal suo paesaggio. È una città che non 
conosce quello che sta succedendo in merito ai progetti di 
stoccaggio e di nuove estrazioni di gas metano. È una città 
dove non ci sono regole condivise per la promozione cul-
turale e sociale. E’ una città che si chiede da chi è governata 
e in nome di quali interessi. 
Bellalfonsine ha così messo a fuoco cinque obiettivi 
fondamentali per la città delle Alfonsine, per la buona 
occupazione, per la salute, per ridare un senso alla parola 
partecipazione, a partire dai più giovani: 1. Rifiuti Zero e 
tariffa puntuale; 2. Conversione delle attività agricole al 
biologico, sviluppo filiera delle fibre vegetali; orti urbani e 
filiera corta; 3. Sostegno alle energie rinnovabili per la piena 
autonomia energetica; mobilità sostenibile (una bicicletta ci 
salverà); 4. Nuova sussidiarietà in campo sociale, creazione 
di aziende locali per la cura del territorio e della persona, 

adozione di una moneta locale; 5. Sostegno e organizzazio-
ne del buon vicinato, per un nuovo concetto di sicurezza; 
spazi e programmi per socializzare.-
È cominciata così questa nuova stagione di attività sociale, 
culturale e politica, cercando un confronto con tutti sui 
contenuti, a partire dagli obiettivi che riteniamo fondamen-
tali. Per trovare gli elementi per affrontare il futuro a volte 
serve ripensare a ciò che è stato. Da qui è nata l’idea di 
“Qualcosa nell’aria: Il ’68, la rivoluzione femminista, l’eco-
logia” , un incontro con Fulvia Bandoli e Paolo Galletti 
per Venerdì 30 marzo ’18 ore 20.30 palazzo Marini. 
Oggi il conflitto generazionale è carsico, si esprime in reci-
proche e sostanziali estraneità esistenziali. Al fondo dell’in-
sofferenza c’è la silenziosa accusa di non lasciare spazio e 
di non dare possibilità, di rubare il futuro: forse è da qui 
che è nata la fortuna dei rottamatori? Sta di fatto che la 
generazione che voleva rompere con i padri oggi ha rotto 
con i figli e il contrasto assume la dimensione di una emar-
ginazione economica dei giovani, della perdita di reddito, 
di diritti, di status sociale. La rivoluzione tecnologica pre-
dispone scenari a breve termine di caduta verticale della oc-
cupazione come la conosciamo oggi e nella crescita di una 
popolazione anziana che drena sempre maggiori risorse al 
sistema previdenziale, per l’ assistenza e le spese sanita-
rie. Serve un nuovo orizzonte di responsabilità. Servono 
modalità nuove per diventare adulti. La Terra appartiene 
a chi la calpesta, come dono dei nostri padri o dobbiamo 
invece considerarla come un prestito da parte dei nostri 
figli? La politica si incarna oggi in istituzioni dai tempi 
brevi, che rendono conto a interessi momentanei, mentre 
serve uno sguardo lungo, serve lungimiranza. Su queste 
basi può nascere un sussulto di coscienza, di identità e di 
appartenenza.
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Stefano Gemignani

GRUPPO CONSILIARE LISTA MOVIMENTO 5 STELLE

La via è tracciata ...

***
	 Cercavamo una porta 
per uscire. Eravamo prigionieri 

del buio. 
	 Pensavamo di non farcela. 

Ci avevano detto che le finestre 
e le porte erano murate. 

Che non esisteva un’uscita. 

Poi abbiamo sentito un flusso 
di parole e di pensieri che veniva 

da chissà dove. 
Da fuori. Da dentro. Dalla Rete, 

dalle piazze. 

Erano parole di pace, ma allo 
stesso tempo parole guerriere.

Le abbiamo usate come torce nel buio, come chiavi 
da girare nella serratura 

per andare altrove, in posti sconosciuti, verso noi stessi. 

E ora siamo fuori, siamo usciti nella luce e non ci siamo 
ancora del tutto abituati.

Stringiamo gli occhi e, anche se sappiamo che stiamo percorrendo 
l’unica via possibile, abbiamo qualche timore, ed è normale. 

Quello che sta succedendo ora in Italia 
non è mai successo prima nella storia delle democrazie moderne.

Una rivoluzione democratica, non violenta, che sradica i poteri, 
che rovescia le piramidi. Il cittadino che si fa Stato 

ed entra in Parlamento in soli tre anni.

Abbiamo capito che eravamo noi quella porta chiusa,

 che le parole guerriere erano da tempo dentro di noi, ma non 
volevano venire fuori, pensavamo di essere soli e invece eravamo 

una moltitudine.

E adesso siamo sorpresi che così tante persone a noi del tutto scono-
sciute avessero i nostri stessi pensieri, le nostre speranze, 

le nostre angosce.

Ci siamo finalmente riconosciuti uno nell’altro 
e abbiamo condiviso parole guerriere. 

Parole che erano state abbandonate da tempo, 
di cui si era perso il significato, 

sono diventate delle armi potenti che abbiamo usato 
per cambiare tutto, 

per ribaltare una realtà artificiale dove la finanza 
era economia, la menzogna era verità, la guerra era pace, 

la dittatura era democrazia.

Parole guerriere dal suono nuovo e allo stesso tempo 
antichissimo, come comunità, onestà, 

partecipazione, solidarietà, sostenibilità.

Si sono propagate come un’onda di tuono e sono arrivate ovunque 
annientando la vecchia politica. Siamo diventati 

consapevoli della realtà.

Sappiamo che possiamo contare solo sulle nostre forze, 
che il Paese è in macerie e che quello che ci aspetta 

sarà un periodo molto difficile,

 ci saranno tensioni, problemi, conflitti, ma la via è tracciata. 

L’abbiamo trovata questa via e ci porta verso il futuro, 
un futuro forse più povero, ma vero, concreto, solidale e felice. 

C’è una nuova Italia che ci aspetta 
e sarà bellissimo farne parte.

***

Queste sono le parole guerriere di una grande rivoluzione 
culturale, vera espressione del cambiamento che il Movimen-
to 5 Stelle sta portando avanti nel paese. Abbiamo vissu-
to in un’epoca di omologazione delle idee e di debolezza 
dell’azione politica prona ad interessi privati e poteri forti. 
Ed è proprio per questo che siamo nati come megafono dei 
cittadini e da loro riconosciuti come unica forza libera, al-
ternativa ed antisistemica. 

L’ispirazione vincente del Movimento 5 Stelle è stata aggre-
gare tante persone con sensibilità e formazione differenti 
sul principio della democrazia diretta, un modello costruito 
sugli ideali comuni e sui programmi condivisi scevri da ide-
ologie politiche radicate e cerchie di persone “al comando” a 
cui i vecchi partiti sono ancorati. 

Il 4 Marzo 2018 è stata una data storica, una formazione po-
litica giovane presentata agli elettori senza alleanze di como-
do, con candidati scelti dai cittadini e tra le migliori risorse 
del paese. Sconosciuti al pubblico dei salotti televisivi ed alle 
procure, sono stati sostenuti da una grande comunità di mi-
lioni di cittadini sparsi per tutta la penisola portaando il Mo-
vimento 5 Stelle ad essere la prima forza politica del paese, in 
Emilia-Romagna e nella “rossa” circoscrizione della Romagna.

Non è stato un voto ideologico, così come non è stato un voto 
di protesta. È stato un voto programmatico. Abbiamo ascoltato 
il Paese e messo al centro del dibattito elettorale temi concreti, 
proponendo non solo le ricette, ma anche le persone che pos-
sono realizzarle. Professori, professionisti e manager inseriti 
nella nostra proposta di squadra di governo e che abbiamo 
presentato agli italiani, come promesso, prima del voto. 

Per decenni i partiti hanno messo al centro i loro interes-
si, per decenni la formazione dei governi è avvenuta con il 
bilancino per accontentare gli appetiti dell’uno e dell’altro. 
L’obbiettivo erano sempre e soltanto le poltrone, mai gli inte-
ressi del paese. Questo è il passato. Ora i tempi sono maturi 
per mettere al centro i temi che interessano i cittadini, per il 
loro bene, e la qualità della loro vita. 

È una “rivoluzione copernicana” della politica che il MoVi-
mento 5 Stelle invoca da sempre e per la quale i cittadini si 
sono espressi dandoci un mandato chiaro. “Partecipa. Sce-
gli. Cambia.”, era quello che abbiamo chiesto, loro hanno 
partecipato ed hanno scelto, ed ora tutti insieme abbiamo la 
storica occasione di cambiare l’Italia.
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Stefano Gaudenzi

GRUPPO CONSILIARE LISTA ALFONSINE FUTURA

Zitto e paga
Che uno dei problemi più 
incancreniti dell’Italia fosse 
la burocrazia è un ovvietà, 
ma ci siamo talmente abi-
tuati, o meglio rassegnati, 
che ormai non ci facciamo 
più caso.
Mediamente occorrono più 
di 200 giorni per una licen-
za edilizia. Una serie infi-
nita di adempimenti per 
pagare le tasse, alla faccia 
della semplificazione – o 
meglio la semplificazione 
c’è, ma per loro. Uno dei 

sistemi giudiziari peggiori d’Europa, a causa anche della 
presenza di norme soggette ad interpretazione.
Intraprendere in Italia è un vero e proprio percorso ad osta-
coli, dove la barriera principale resta la pubblica ammini-
strazione.
La banca mondiale, ogni anno, pubblica il report «doing 
business» che mette a confronto le principali economie del 
globo. Si confrontano il costo dell’energia elettrica, le tasse, 
il lavoro e la burocrazia. Dall’analisi dei dati emerge che è 
veramente complesso fare impresa in Italia, dovendo com-
petere con Paesi obiettivamente più efficienti.
Dicevo che un imprenditore italiano, che deve insediare la 
propria impresa debba costruire un edificio, attende media-
mente 227 giorni la concessione edilizia; il suo competitor 
tedesco otterrà il permesso di costruire in 126 giorni, quel-
lo inglese dopo 86.
Se si trattasse solamente di permessi e autorizzazioni il 
problema sarebbe circoscritto, purtroppo c’è molto altro.
L’energia in Italia è più cara del 27% rispetto alla media 
europea, guai poi a essere fornitori dello Stato. In Italia i de-
biti della pubblica amministrazione vengono saldati media-
mente dopo 95 giorni. In Francia gli stessi debiti vengono 
pagati dopo 57 giorni e in Germania dopo 23. La maggiore 
attesa obbliga le imprese ad anticipare il dovuto presso gli 
istituti di credito con un ulteriore aggravio di costi per gli 
interessi passivi.

La crescita dell’occupazione è connessa allo stato di sa-
lute e capacità di sviluppo delle nostre imprese. Viene da 
chiedersi allora perché non si faccia di più per facilitarle 
almeno sul fronte della sburocratizzazione. Ci sono paesi 
dove le regole vengono modificate sulla base delle nuove 
necessità del mercato, troppo spesso nel nostro Paese le 
norme esistenti imbrigliano e soffocano la spinta a 
innovare, preservando un sistema spesso contorto, 
anacronistico e non in grado di interpretare il futuro.
Con tutte queste situazioni è palese che lo Stato italiano, in 
tutte le sue istituzioni, manda un messaggio continuo ai sui 
cittadini: «non devi reagire al sopruso».
E questo messaggio lo invia in vari modi. Lo manda quando 
il tabaccaio sotto il mirino del rapinatore reagisce al sopru-
so e passa un guaio. Lo Stato ti dice di non reagire al sopru-
so nemmeno per vie legali, quando denunciare un crimine 
non serve a nulla e citare per danni è ormai un modo di dire.
Lo Stato ti dice di non reagire al sopruso quando mostra 
criminali liberi di circolare: smetti di reagire ai soprusi, 
chiamare le forze dell’ordine non serve.
Ma c’è di peggio, oltre al messaggio di non reagire, mostran-
doci che è inutile, vi è un secondo messaggio che è quello 
che «non puoi sottrarti al sopruso». È proprio così. Que-
sta situazione si manifesta al massimo grado in Sicilia, me-
no in Lombardia, Veneto o Emilia Romagna, ma che unisce 
tutta la comunità è l’adattamento silenzioso al sopruso, al 
comando di chi non ha diritto di comandare, alle esazioni 
del fisco come alle prepotenze della casta giudiziaria, al 
precariato continuo, a dover subire falsi moralismi, a per-
dere l’identità di un Popolo e in generale agli «arbitri» della 
legge. È evidente la causa dello scadimento generale della 
nostra società, della nostra classe politica ormai composta 
solo da quacquaracquà, delle nostre università persino. Ciò 
che manca è quel capitale sociale che un tempo ci appar-
teneva, che ci permetteva di affrontare e risolvere sfide. 
La grinta di artigiani, lavoratori, imprenditori che hanno 
creato il benessere in cui oggi viviamo.
Saranno tempi duri per i nostri ragazzi.
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Lettere dei condannati a morte 
della Resistenza

Perché viva la memoria
a cura dell’ANPI di Alfonsine

Il materiale pubblicato è tratto dal sito: Ultime 
lettere di condannati a morte e di deportati della 
Resistenza italiana (www.ultimelettere.it), on line 
dal 26 aprile 2007, INSMLI

Ludovico Ticchioni (Tredicino)
Di anni 17, studente, celibe. Nato il 16 aprile 
1927 a Mestre (Venezia) e residente 
a Ferrara. Iscritto al liceo classico della città, 
dopo l’8 settembre 1943 si sentì 
profondamente deluso dalla RSI. Deciso 
ad arruolarsi nell’esercito monarchico in cui 
il padre era al comando della Brigata «Friuli», 
nell’autunno del 1943 si mise in contatto 
con il CLN ferrarese. A metà novembre, 
per i suoi ideali filo monarchici e liberal-
democratici, rischiò di essere incluso tra 
le vittime della rappresaglia contro l’uccisione 
del segretario federale Ghisellini, 
ma l’intervento del questore Poli, amico 
di famiglia, lo salvò. Nel febbraio 1944 
la madre decise di sfollare a Ponte Giglioli 
Serravalle (frazione di Berra, in provincia 
di Ferrara) con i figli. Nell’estate successiva 
Ludovico entrò nelle fila del gruppo 
comandato da Olao Pivari, della 35º Brigata 
Garibaldi «Bruno Rizzieri». Partecipò 
a diverse azioni ma dovette rientrare 
in famiglia quando la formazione partigiana 
si sciolse per le continue indagini dell’UPI. 
Fu catturato il 27 dicembre e sottoposto 
a interrogatori. Ancora minorenne, fu ucciso 
il 14 febbraio 1945 insieme al coetaneo 
Gino Villa. Secondo la versione ufficiale 
i due giovani furono uccisi in seguito 
a un tentativo di fuga, ma la ricostruzione 
della dinamica degli eventi prova che si trattò 
di un sotterfugio per evitare il processo. 
Ticchioni e Villa, essendo minorenni, non 
avrebbero potuto essere condannati a morte. 
Gli fu conferita la Medaglia d’Oro al Valor 
militare alla memoria.

Lettera a ..., scritta in data 17-01-1945, 
Carcere 
Sono sicuro che oggi 
sarà il mio ultimo 
giorno di vita.
Non mi importa
di morire.

Giornate di donazione 
di sangue
All’AVIS Comunale Alfonsine è possibile 
effettuare le donazioni di sangue (tipo di 
donazione: sangue intero), salvo eccezioni 
e giorni festivi, ogni mese: la prima, 
la seconda, la terza e, se presente, la quinta 
domenica del mese, dalle 7.30 alle 11.00; 
il venerdì dopo la terza domenica 
del mese, dalle ore 7.30 alle ore 10.30. 
Sarà quindi possibile effettuare 
le donazioni di sangue:
-	 aprile 2018: domenica 8, 
	 15, 29, ore 7.30-11.00 
	 e venerdì 20, ore 7.30-11.00.

L’AVIS Comunale Alfonsine ha sede nella 
“casaINcomune” in Piazza Monti n. 1 ad 
Alfonsine (nello stesso edificio sede della 
Polizia Municipale), tel. e fax 0544/84233, 
e-mail: avis.alfonsine@infinito.it

Comitato Cittadino 
per l’Anziano
Il Comitato Cittadino per l’Anziano 
ringrazia per le seguenti offerte devolute 
a favore degli anziani della Casa Protetta 
e del Centro Diurno di Alfonsine:

-	 € 260,20 a nome di parenti e amici, 
	 in memoria di Cassani Ermes;
-	 € 180,00 a nome di parenti e amici, 
	 in memoria di Martoni Paola.

Movimento e calcolo 
della popolazione 
nel mese di febbraio 2018
Popolazione residente 
all’1 gennaio 2018: 6187 femmine 
e 5769 maschi, totale 11956

Nati: 1 maschi e 6 femmine, totale 7

Morti: 2 maschi e 6 femmine, totale 8

Iscritti: 48

Cancellati: 31

Popolazione residente 
al 28 febbraio 2018: 6189 femmine 
e 5783 maschi, totale 11972

Matrimoni: 4 civili

Auguri centenari!
Apripista per l’anno 2018 per i centenari 
e ultracentenari, il giorno 22 febbraio 
è stato festeggiato il centesimo 
compleanno del Sig. Domenico Graziani. 
Il Sig. Domenico gode di buona salute, 
solo con qualche difficoltà a partecipare 
alle conversazioni a causa di sordità 
dovuta all’età. Ai festeggiamenti erano 
presenti, oltre al Sindaco Mauro Venturi 
e all’Assessore Marzia Vicchi, ben 4 
generazioni della sua famiglia: figlio, 
nipote e pronipote di 4 mesi!! Come vuole 
la tradizione sono seguiti lo spegnimento 
della candelina, il taglio della torta 
e gli auguri dell’Amministrazione con 
la consegna della pergamena. Durante 
il saluto di commiato ci si è dato 
appuntamento al prossimo anno. 

Cure termali 
a Punta Marina
Come ogni anno, il Comune di Alfonsine 
e il Comitato Cittadino per l’Anziano 
di Alfonsine - Centro Sociale “Il Girasole” 
organizzano un servizio di trasporto 
per effettuare le cure termali a Punta 
Marina, da martedì 5 giugno fino a lunedì 
18 giugno 2018. Le iscrizioni saranno 
aperte dal 26 aprile al 19 maggio, dalle 
ore 19.00 alle 21.00, presso il Centro 
Sociale “Il Girasole”, in Via Donati n. 1.
Al momento dell’iscrizione, ai fini 
della prenotazione delle cure presso lo 
stabilimento termale, è necessario indicare 
il tipo di cure da effettuare. Il servizio 
è riservato prioritariamente alle persone 
che necessitano di cure termali, 
fino ad esaurimento posti.
Per informazioni contattare Loredana 
Riccardi al cell. 339/6628762.

On line 
le certificazioni 
di pagamento 
delle rette dei 
servizi educativi 
e scolastici
Le spese per la frequenza di asili 
nido, scuole d’infanzia, scuola 
primaria e secondaria possono 
essere detratte dall’irpef al 19% 
nella dichiarazione dei redditi.
Sono disponibili on line 
le certificazioni di pagamento 
delle rette dei servizi educativi 
e scolastici riferite all’anno 2017, 
per tutti i Comuni dell’Unione 
dei Comuni della Bassa Romagna; 
per informazioni consultare il sito 
internet dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna 
www.labassaromagna.it attraverso 
il seguente percorso: Guida 
ai Servizi > Infanzia e scuola > 
Certificazioni di pagamento rette 
Servizi Educati e scolastici anno 2017.
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Processionaria, 
importante 
verificarne 
la presenza
È necessario eliminare i nidi prima 
dell’aumento delle temperature per evitare 
la diffusione delle larve 

Con l’arrivo della primavera è bene verificare la presenza di nidi 
di processionaria sulla chioma di pini e cedri. Con le alte tempe-
rature, infatti, le larve abbandonano i nidi e scendono al suolo 
“in processione” per interrarsi e completare il loro sviluppo. Se 
presenti, i nidi vanno tolti e bruciati finché ci sono temperature 
più fredde. In questo modo è possibile risolvere il problema 
immediatamente e così evitare che le larve si diffondano, met-
tendo a rischio persone e animali domestici. Nell’asportare i nidi 
è bene usare guanti, occhiali e maschera per evitare il contatto 
con le larve e con i loro peli urticanti. Le spese sostenute per 
l’attuazione di interventi di lotta alla processionaria del pino 
sono a carico dei proprietari delle piante infestate.

Come combattere la processionaria del pino
Per evitare il proliferare della processionaria è meglio evita-
re la messa a dimora di conifere del genere pinus (in parti-
colare Pinus nigra) a un’altitudine inferiore ai 500 metri sul 
livello del mare e, in ogni caso, nelle zone particolarmente 
colpite dal parassita. Si possono inoltre installare le trap-
pole a feromoni in boschi, pinete, parchi. Questi strumenti 
servono per la cattura dei maschi adulti e vanno installati 
nella prima metà di giugno, fissandole a un ramo in posizio-
ne medio-alta e sul lato sud-ovest delle piante.
In parchi e giardini si consigliano 6-8 trappole per ettaro 
distanti tra loro 40-50 metri, mentre nelle pinete e nei bo-
schi vanno collocate ogni 100 metri lungo il perimetro e le 
strade di accesso. Le trappole vanno posizionate soprattutto 
nei punti più soleggiati, dove l’infestazione è di solito mag-
giore e si possono acquistare dai rivenditori di prodotti per 
agricoltura, specificando che l’utilizzo è nei confronti della 
processionaria e verificando che siano del tipo “a imbuto”.

Cos’è la processionaria
Si tratta di un lepidottero defogliatore che attacca tutte le 
specie di pino e varie specie di cedro. Particolarmente colpiti 
dall’insetto sono il Pinus nigra (pino nero), Pinus silvestris (pino 
silvestre) e Pinus pinaster (pino marittimo). Le larve trascorrono 
l’inverno all’interno di un nido siriceo posto in genere all’estre-
mità dei rami più soleggiati. Alla fine dell’inverno (marzo-aprile) 
riprendono a nutrirsi e, in caso di forti infestazioni, provocano 
seri danni alle piante. Una volta terminato lo sviluppo, le larve 
mature abbandonano i nidi e scendono in processione fino al 
suolo, dove si interrano per trasformarsi prima in crisalide e, 

in seguito, in adulto (farfalla). Pur attaccando piante di ogni 
età, la Processionaria predilige i pini giovani, che raggiungono i 
2/2,5 metri di altezza, preferibilmente posti in zone soleggiate. 
Le larve sono molto pericolose per l’uomo in quanto sono 
provviste di peli urticanti che, liberati nell’ambiente, possono 
provocare irritazioni cutanee, oculari e alle vie respiratorie.

Edilizia, al via 
le piattaforme 
Sieder e Suaper
Dall’1 marzo presentazione 
delle pratiche per l’edilizia residenziale 
e produttiva solo online 

Cambiano le modalità di presentazione delle pratiche ine-
renti l’edilizia residenziale (Sue) e produttiva (Suap). Dall’1 
marzo la presentazione dovrà infatti avvenire obbligato-
riamente per via telematica, attraverso il portale regio-
nale  Sieder e Suaper. Si può accedere ai portali con le cre-
denziali di Federa, account ad alta affidabilità, registrato e 
abilitato all’uso del sistema da parte dell’amministratore.
Per la compilazione delle pratiche inerenti l’edilizia residenzia-
le, il portale Sieder (Sistema integrato edilizia Emilia-Romagna) 
estrae i dati dall’Anagrafe degli immobili comunali (Aci), in co-
stante sviluppo e aggiornamento. Tuttavia, può capitare che 
l’immobile su cui si deve intervenire non sia ancora stato ag-
giornato in Aci, per questo i tecnici sono invitati a trasmettere 
almeno 7/10 giorni prima rispetto alla compilazione dell’istan-
za le informazioni relative all’intervento di trasformazione edi-
lizia che si intende avviare. In questo modo saranno possibili la 
verifica e l’aggiornamento della banca dati. Sul sito dell’Unione 
dei Comuni della Bassa Romagna (www.labassaromagna.it) è 
disponibile il modulo necessario per la comunicazione pre-
ventiva e le informazioni utili per la sua trasmissione (nella 
sezione “servizi” cliccare sulla voce “edilizia” e poi “Sieder”).
La piattaforma Suaper va invece utilizzata per gli interventi 
proposti dalle imprese, inerenti l’avvio e la gestione delle atti-
vità, la realizzazione e la modifica degli impianti produttivi di 
beni e servizi (edilizia produttiva) e le tematiche “ambientali”.
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Progetto “Famiglie 
al Centro”
Dal mese di marzo 2018 è attivo, sul territorio di Alfonsi-
ne, il progetto “Famiglie al Centro”, una nuova opportunità 
dedicata alle famiglie con bambini fino a 24 mesi di età. 
I genitori, o altri adulti di fiducia, avranno la possibilità di 
incontrarsi e confrontarsi sulla quotidianità e le tematiche 
inerenti la crescita dei bambini, all’interno dei locali acco-
glienti e confortevoli della “Dindalora”, accompagnati dal 
personale del Centro per le Famiglie dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna. Nel corso delle giornate di apertu-
ra sarà inoltre prevista la realizzazione di incontri e corsi 
pratici in collaborazione con associazioni del territorio che 
si occupano di prima infanzia, su temi quali allattamento, 
svezzamento, primo soccorso pediatrico, disostruzione 
delle vie aeree, massaggio infantile etc.
Il progetto “Famiglie al Centro” promosso dall’Unione dei 
Comuni della Bassa Romagna si realizza nell’ambito del 
programma regionale “1000 giorni” finalizzato a sperimen-
tare e sostenere azioni integrate di supporto alla neogeni-
torialità, in particolare nei primi due anni di vita del bam-
bino, favorendo la collaborazione e lo scambio tra famiglie 
e servizi al fine di sostenere e potenziare la neogenitorialià 
e l’empowerment di coppia. 
“Famiglie al Centro” si terrà ogni mercoledì dalle 9.30 alle 
12.00 presso i locali “Dindalora” c/o Nido “S.Cavina” - Via 
Spello Alfonsine. L’accesso agli incontri è sempre libero e 
gratuito.
Per ulteriori informazioni o richieste rivolgersi a: Centro 
per le Famiglie Tel. 0545-38397/38223 Cell.366-6156306, 
E-mail: centrofamiglie@unione.labassaromagna.it

Aperte le iscrizioni 
ai nidi d’infanzia
È possibile presentare domanda 
esclusivamente on line 

Le domande di iscrizione ai nidi d’infanzia di Alfonsine per 
l’anno scolastico 2018/2019 possono essere presentate con 
le seguenti modalità e scadenze: 
-	 entro il 16 aprile 2018 per i bambini nati dal 1 gennaio 

2016 al 7 aprile 2018 compresi;
-	 dal 17 aprile 2018 fino al 6 giugno 2018 per i bambini che 

nasceranno dal 8 aprile 2018 al 31 maggio 2018.
Le iscrizioni sono aperte prioritariamente ai bambini resi-
denti nel Comune di Alfonsine e secondariamente ai bam-
bini residenti nell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna. 
Al momento della presentazione della domanda il genitore 
può esprimere la preferenza o per il nido d’infanzia “S. Ca-
vina” gestito direttamente dall’Unione dei Comuni o per un 
nido d’infanzia privato con riserva di posti a favore dell’U-
nione, siti nel Comune di Alfonsine e, in aggiunta, per un 
nido sito in un altro dei Comuni dell’Unione. 
Informazioni di maggior dettaglio relativamente al funziona-
mento dei servizi (frequenza tempo pieno/tempo parziale, 
orari di apertura ecc), sono riportate nel bando generale e 
nel bando specifico per l’Unità Territoriale di Alfonsine, con-
sultabili sul sito internet www.labassaromagna.it/Guida-ai-
Servizi/Infanzia-e-scuola/Nido-d-infanzia
L’iscrizione ai nidi d’infanzia di Alfonsine per l’anno sco-
lastico 2018/19, può essere effettuata esclusivamente on 
line, collegandosi al sito servizionline.labassaromagna.it 
Per informazioni, rivolgersi all’URP - Ufficio Relazioni con 
il Pubblico - del Comune di Alfonsine (piazza Gramsci n. 1, 
primo piano, tel. 0544.866666) nei seguenti orari di apertu-
ra: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8-13, martedì e giovedì 
ore 8-13 e ore 15-18, sabato, ore 9-12. 
• Per favorire la conoscenza del servizio, visitare la strut-
tura e conoscere il personale che opera al suo interno, il 
personale del nido d’infanzia “S. Cavina” (Via Spello s.n.) 
è lieto di invitare i genitori interessati ai seguenti eventi:
GIOVEDÌ 5 APRILE 2018 “OPEN DAY”, dalle ore 17.30 alle ore 19;
VENERDÌ 8 GIUGNO 2018 “FESTA DI PRIMAVERA”, dalle ore 16 (in 
caso di maltempo, l’evento sarà rinviato a venerdì 15 giugno).
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Elezioni politiche del 4 marzo 2018. 
I risultati del Comune di Alfonsine

Camera 
dei deputati

voti di lista

voti ai candidati uninominali affluenze
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Senato della 
Repubblica

voti di lista

voti ai candidati uninominali affluenze
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Il servizio Pronto 
Farmaco di Auser 
arriva ad Alfonsine 
La farmacia comunale e le farmacie aderenti a FederFarma, in 
convenzione con il Circolo Auser Volontariato di Alfonsine, 
promuovono il servizio di consegna gratuita dei farmaci 
a domicilio ad Alfonsine attraverso:
-	 ritiro della prescrizione del medico
-	 acquisto del medicinale nella farmacia di turno 
	 più vicina all’abitazione del richiedente
-	 consegna a domicilio del farmaco

Il servizio è GRATUITO per:
-	 chi ha più di 65 anni ed è impossibilitato 
	 a recarsi in farmacia
-	 disabili o momentaneamente inabili privi di reti parentali

Chi non risponda a questi requisiti potrà richiedere il servi-
zio al costo di Euro 2,50

Per accedere al servizio occorre prenotarsi telefonica-
mente contattando il Circolo Auser Volontariato di Alfon-
sine al numero

347 533 6543
dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 13:00 
e dalle 15:00 alle 18:30

Per prefestivi, festivi, orario di chiusura delle farmacie (13:00 
– 15:00) e orario notturno è attivo il servizio d’urgenza.

Una nuova vita 
per le scarpe 
da ginnastica usate
Dall’1 aprile si potranno donare le 
calzature usurate, pronte per essere riciclate

Donare scarpe da ginnastica non più usate per ricavare pa-
vimentazioni di parchi gioco e piste d’atletica. È lo scopo del 
progetto “Le tue scarpe al centro”, sostenuto anche dai Comu-
ni e dal Ceas dell’Unione della Bassa Romagna. Il progetto è 
infatti finalizzato alla raccolta e al riciclo delle scarpe da 
ginnastica usurate e non più utilizzabili e prevede il coin-
volgimento dei cittadini, delle scuole, delle associazioni spor-
tive e di volontariato e delle famiglie emiliano-romagnole.
Dal primo aprile al 15 giugno i cittadini potranno consegnare 
le proprie scarpe usurate in punti di raccolta individuati all’in-
terno di strutture sportive del territorio, nell’ambito di manife-
stazioni sportive e ricreative dedicate ai ragazzi e nelle stazioni 
ecologiche. Ad Alfonsine è possibile farlo presso la palestra 
Oriani, in via Murri 26, nella palestra Alfonsina Strada, sempre 
in via Murri, nella palestra “Bendazzi” in Via degli Orti, nella se-
de della Società podistica alfonsinese in Via Valeria 70 (località 
Fiumazzo) e presso la palestra di Longastrino, in piazza Berlin-
guer. Le scarpe saranno poi raccolte da Hera e appositamente 
trattate per diventare un granulato di morbida gomma adatto 
a realizzare pavimentazioni di parchi gioco e piste d’atletica.
Si tratta di un progetto che alla sensibilizzazione ambientale 
unisce anche un importante traguardo sociale. A conclu-
sione del progetto, il materiale prodotto sarà infatti donato 
a un Comune dell’Italia centrale coinvolto nel terremoto del 
2016, per la realizzazione di parchi gioco per bambini.
Grazie alle sue finalità ambientali, il progetto “Le tue scar-
pe al centro” è finalista per il premio alle migliori azioni 
(categoria “Pubblica amministrazione”) nell’ambito della 
nona edizione della Settimana europea per la riduzione dei 
rifiuti (Serr), tenutasi in tutta Europa dal 18 al 26 novembre 
2017 e che ha visto ben 4.422 azioni realizzate in Italia. 
Le premiazioni si svolgeranno venerdì 13 aprile a Ca-
tania, presso la sala convegni del Decimo Salone Interna-
zionale “Comfort”. “Le tue scarpe al centro” concorre nella 
categoria riservata alle Pubbliche amministrazioni, insieme 
a “Sicilia Rigenera” dell’Ufficio speciale raccolta differenzia-
ta e “Omini elettrici” del Comune di Alessandria.
Il progetto è stato lanciato congiuntamente da Arpae Emilia-
Romagna e dai Centri di educazione alla sostenibilità di tutta 
la regione, insieme ai gestori dei rifiuti, in occasione della Set-
timana europea per la riduzione dei rifiuti, quest’anno dedica-
ta al tema “la seconda vita degli oggetti”. Nel Comune di Alfon-
sine il progetto sarà presentato domenica 15 aprile a “Casa 
Monti” In Via Passetto 3 alle ore 15, durante il pomeriggio 
sarà inoltre possibile partecipare ad un laboratorio creativo 
sull’economia circolare, dal riciclo alla nuova vita delle cose.
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Con giustificato orgoglio e notevole soddisfazione si festeg-
geranno, nei primi giorni di giugno, i quarant’anni di intensa 
e proficua attività sportiva della A.S.D. PALLAVOLO ALFON-
SINE, Associazione sportiva che ha senz’altro svolto, in que-
sto così rilevante arco temporale, una significativa funzione 
sociale-educativa nei confronti dell’importante e delicato 
mondo giovanile del nostro territorio. Ne parliamo con il 
sig. Giuseppe Rossini, Presidente del sodalizio sportivo.

I quarant’anni costituiscono un traguardo di grande rilie-
vo: come si struttura l’attività della Vostra Associazione?
Siamo contenti di portare a conoscenza della Cittadinanza 
l’attuale adesione alla nostra associazione di oltre 150 gio-
vani (con squadre sia femminili che maschili) che partecipa-
no con impegno e sano entusiasmo alla nostra vita sportiva: 
corsi di avviamento allo sport (CAS) per i più piccoli e ben 
otto squadre che prendono parte a diversi campionati di fe-
derazione e di promozione sportiva, frequentando assidua-
mente le palestre tra le quali il nuovo palazzetto “A.Strada”, 
vero fiore all’occhiello del nostro Paese. 

Quante e quali squadre sono state costituite per que-
sta stagione sportiva?
I numeri che ho sinteticamente enumerato prima ci hanno 
consentito di predisporre diverse formazioni, strutturate 
per fascia anagrafica. In particolare, queste sono le squadre 
che disputano le attuali fasi finali della stagione sportiva 
con giustificata speranza di ottenere buoni risultati:
•	Due centri di avviamento composti da oltre cinquanta 

bambine/i dai 6 ai 12 anni; istruttori Lucia Rossi, 
	 Giada Ballardini e Matteo Pelloni

•	Categoria giovanissime under 13 F; 
	 allenatori Lucia Rossi e Giada Ballardini
•	Categoria giovanissimi under 13 M; 
	 allenatori Monica Ventura e Davide Ancarani (nella foto)

•	Categoria ragazze under 14 F; 
	 allenatori Saimon Marocci e Alberto Parmiani
•	Categoria under 14 misto; allenatori Lucia Rossi 
	 e Monica Ventura
•	Categoria allieve under 16 F; allenatore Paolo Pelloni
•	Categoria juniores under 18 F; allenatore Andrea Sarini
•	Campionato di prima divisione maschile; 
	 allenatori Paolo Pelloni e Gianluca Toni 
•	Campionato di serie “D” regionale femminile; 
	 allenatori Franco Alberto Del Giudice e Andrea Sarini 

Una delle novità delle ultime stagioni è la presenza di 
squadre maschili: cosa può dirci a questo riguardo?
Si ritiene opportuno soffermarci sulla “nascita inattesa”, e 
per questo maggiormente accolta con grande soddisfazio-
ne, della squadra U/13 maschile; inizialmente composta da 
un gruppo di 6/7 ragazzi, siamo attivati a 14 elementi pieni 
di entusiasmo e di grinta “agonistica”. Ciò si è verificato 
principalmente per l’assiduità e l’impegno nell’accogliere i 
ragazzi da parte dell’allenatrice Monica Ventura e di Davi-
de Ancarani. E l’auspicio è di crescere ancora, anche sotto 
questo profilo.
Attualmente, questi ragazzi partecipano, con risultati più che 
soddisfacenti anche in considerazione della poca esperienza, 
al campionato federale di U/13 e del torneo misto C.S.I.
Dunque, la A.S.D. PALLAVOLO ALFONSINE può andare fie-
ra di essere tra le ormai rare associazioni sportive della 
provincia in grado di gestire entrambi i settori agonistico-
sportivi, femminile e maschile.

Nella foto. In alto da sx: Iulian Grecu, Denny Galignani, 
Simone Guli, Nicolo’ Faustini, Jacopo Zaganelli, 
Alessandro Mancini
 
In basso da sx: Elia Santandrea, Samuele Bianchedi, 
Kevin Pretolani, Liam Raimondi, Riccardo Rambelli, 
Luca Martuzzi, Daniele Mastinu

Quarant’anni 
di attività 
per la Pallavolo 
Alfonsine
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Mercato del Biologico 
di Alfonsine
Tutti i mercoledì in Piazza 
Monti dalle ore 16.30 alle 20 
Ogni primo mercoledì 
del mese “bio aperitivo” 
con assaggi e animazione

MARZO 2018

martedì 27 marzo
CASA MONTI AL FREE TO FLY
Visita guidata allo Stagno 
della Fornace Violani 
di Alfonsine per effettuare 
l’analisi delle acque
Per info e prenotazioni 
Casa Monti 0544869808 
Free to fly 331 3251547 
(Luca e Ivonne)
Centro Giovani Free to Fly, 
Corso Garibaldi 55, 
ore 15,30

mercoledì 28 marzo
Rappresentazione vivente 
della Via Crucis
per le vie di Alfonsine
Chiesa di Santa Maria, 
Corso Repubblica, ore 20.30

APRILE 2018

lunedì 2 aprile
14° Motoincontro 
della Liberazione
A cura di Moto Club 
La Torre
Info 338 3352444
Piazza Gramsci, 
dalle ore 8.30

sabato 7 aprile
Inaugurazione mostra 
di immagini inedite 
dal fronte del Senio
“10 aprile (martedì) cielo 
sereno, temperatura mite”
A cura del Prof. Pietro 
Compagni
Sala Errani, sopra bar 
Edera, Piazza X Aprile, 
ore 16

RASSEGNA AMATORIALE 
DIALETTALE 2018
Si mis da e paradis
Commedia in 2 atti di 
Giuseppina Cattaneo
Compagnia Cvi de Magaze, 
di Sant’Antonio (Ravenna)
Biglietto d’ingresso € 7,50 
(gratuito fino ai 14 anni)
Teatro V. Monti, Corso della 
Repubblica 24, ore 20.45

domenica 8 aprile
36° GRAN PREMIO DELLA 
LIBERAZIONE CITTÀ DELLE 
ALFONSINE
Gara podistica 
competitiva km 21,097
A cura di ASD Società 
Podistica Alfonsinese
Partenza e arrivo presso 
Scuole Medie Oriani, 
Via Murri 26, ore 9,30

domenica 8 aprile
Apertura straordinaria 
della riserva Naturale 
di Alfonsine
Progetto “Citizen Science”  
Incontro per il progetto 
Fresh Water con analisi 
dell’acqua con un kit 
in dotazione. Ritrovo 
a Casa Monti e successivo 
trasferimento alla Riserva 
Naturale di Alfonsine.
Partecipazione gratuita. 
Prenotazione obbligatoria 
tel. 0545 38149 
Casa Monti, Via Passetto 3, 
ore 10 e ore 15

lunedì 9 aprile
Spettacolo teatrale 
“Non so scrivere lettere 
d’amore” Frida Kahlo 
Fisarmonica, voce e voce 
narrante
Cinema teatro Gulliver, 
Piazza della Resistenza 2, 
ore 20,30
A seguire Inaugurazione 
nuovo allestimento 
Sala degli alleati 
Museo del Senio, 
Piazza della Resistenza 2

martedì 10 aprile
Celebrazioni ufficiali 
del 73° anniversario
della Battaglia del Senio 
e della Liberazione 
di Alfonsine
Celebrazione a Camerlona
Partenza del corteo 
cittadino da corso 
Garibaldi, in piazza 
Gramsci canti dei bambini, 
lancio dei palloncini 
con messaggi di pace.
Discorsi ufficiali
programma completo 
alle pagg. 4 e 5

martedì 10 aprile
Gara ciclistica su strada 
e cronometro della 
Romagna
A cura di Asd Cicloclub 
Estense
Presso Mobilificio “Interni”, 
Via Del Lavoro, 
inizio gare ore 14

mercoledì 11 aprile 
Presentazione dei libri 
“Le mie signore di 
Sumpetar” e “Insieme 
a Felicia. Il coraggio 
nella voce delle donne” 
di Gabriella Ebano. Sarà 
presente l’autrice
A cura di A.N.P.I. Alfonsine 
e InconTRAdonne
Auditorium del Museo 
del Senio, Piazza 
della Resistenza 2, ore 20,30

giovedì 12 aprile 
Presentazione del libro 
“Ravenna fascista” 
di Alessandro Luparini.
Sarà presente l’autore
A cura di A.N.P.I. Alfonsine
Auditorium del Museo 
del Senio, Piazza 
della Resistenza 2, ore 20,30

venerdì 13 aprile
Spettacolo del gruppo 
teatrale “I calzini spaiati”
“Oltre il fiume”
A cura di A.N.P.I. Alfonsine
Auditorium del Museo 
del Senio, Piazza 
della Resistenza 2, ore 21
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sabato 14 aprile
IN OCCASIONE DELLA GIORNATA 
MONDIALE DELL’ARTE
Piccolo corso di disegno 
e pittura tra Casa Monti 
e la Riserva Naturale 
di Alfonsine 
Partecipazione gratuita. 
Prenotazione obbligatoria 
tel. 0545 38149 
Casa Monti, Via Passetto 3, 
ore 15

sabato 14 aprile
Incontro sui temi “Psicologia 
della resistenza, oggi” 
a cura del Prof. Adriano 
Zamperini e e “Fascismo e 
nuove destre” a cura dello 
storico Carmelo Albanese
A cura di A.N.P.I. Alfonsine
Auditorium del Museo 
del Senio, Piazza 
della Resistenza 2, ore 15,30

RASSEGNA AMATORIALE 
DIALETTALE 2018
E veduv alègar
Commedia in 3 atti 
di Moreno Burattini
Compagnia Cvi de mi paes, 
di Vecchiazzano (Forlì)
Biglietto d’ingresso € 7,50 
(gratuito fino ai 14 anni)
Teatro V. Monti, Corso della 
Repubblica 24, ore 20.45

domenica 15 aprile
Le tue scarpe al centro 
Laboratorio creativo 
sull’economia circolare, 
dal riciclo alla nuova vita 
delle cose. Durante l’attività 
verrà introdotto 
il nuovo progetto CEAS 
“Le tue scarpe al centro”
Casa Monti, Via Passetto 3, 
ore 15

domenica 15 aprile
Spettacolo “Odissee 
anonime – monologo 
sull’integrazione” 
di Roberto Mercadini
A cura di A.N.P.I. Alfonsine
Auditorium del Museo 
del Senio, Piazza 
della Resistenza 2, ore 21

lunedì 16 aprile
Nadia Venturini: 
eroina non per caso
A cura A.N.P.I. Alfonsine, 
dello storico Gian Luigi 
Melandri, in collaborazione 
con Giuseppe Masetti 
(Istituto Storico della 
resistenza)
Auditorium del Museo 
del Senio, Piazza 
della Resistenza 2, ore 20,30

mercoledì 18 aprile
Proiezione del film 
“Partizani” di Eric Gobetti
seguirà conversazione 
con l’autore
A cura di A.N.P.I. Alfonsine
Auditorium del Museo 
del Senio, Piazza 
della Resistenza 2, ore 20,30

giovedì 19 aprile 
Presentazione del libro 
“Silvano Balboni era 
un dono, Ferrara, 
1922-1948: un giovane per 
la nonviolenza 
dell’antifascismo 
alla costruzione della 
democrazia”, seguiranno 
letture e ballate partigiane
A cura di A.N.P.I. Alfonsine
Auditorium del Museo 
del Senio, Piazza della 
Resistenza 2, ore 20,30

venerdì 20 aprile
Presentazione del libro 
“Arpad Weisz: dallo 
scudetto ad Auschwitz” 
di Matteo Marani
Sarà presente l’autore
 cura di A.N.P.I. Alfonsine
Auditorium del Museo 
del Senio, Piazza 
della Resistenza 2, ore 20,30

sabato 21 aprile
Verso la prossima marcia 
Perugia Assisi del 7 
ottobre 2018. 
Rimettiamoci in cammino
cura di A.N.P.I. Alfonsine
Auditorium del Museo 
del Senio, Piazza 
della Resistenza 2, ore 15,30

RASSEGNA AMATORIALE 
DIALETTALE 2018
E parsòt de Signor
Commedia in 3 atti 
di Giovanni Spagnoli
Compagnia Piccolo Teatro 
Città di Ravenna
Biglietto d’ingresso € 7,50 
(gratuito fino ai 14 anni)
Teatro V. Monti, Corso della 
Repubblica 24, ore 20.45

domenica 22 aprile 
IN OCCASIONE DELLA 
GIORNATA MONDIALE DELLA 
TERRA
Giovani esploratori 
della Riserva
Escursione per ragazze 
e ragazzi alla scoperta 
dei numerosi reperti 
che la Riserva regala 
e riconoscimento 
con stereoscopi e chiavi 
dicotomiche grazie 
all’utilizzo di Ipad
Stagno ex-fornace Violani, 
Via Destra Senio, ore 15

domenica 22 aprile 
Presentazione del libro
“Fedeli alla linea” 
di Gian Luca Costantini
Sarò presente l’autore
cura di A.N.P.I. Alfonsine
Auditorium del Museo 
del Senio, Piazza 
della Resistenza 2, ore 15,30

lunedì 23 aprile
Celebrazioni del 74° 
anniversario dell’eccidio
del Palazzone e Zanchetta

mercoledì 25 aprile
Longastrino - Celebrazioni 
della Liberazione

15ª CAMMINATA NEL SENIO 
DELLA MEMORIA 
Letture resistenti
A cura di INconTRAdonne
Partenza da Piazza Monti, ore 9



LIBERTÀ DEMOCRAZIA PA-
CE RESISTENZA MEMORIA 
LIBERTÀ PACE RESISTENZA 
MEMORIA LIBERTÀ PACE 
RESISTENZA MEMORIA LI-
BERTÀ PACE RESISTENZA 
DEMOCRAZIA PACE LIBER-
TÀ RESISTENZA MEMORIA 
LIBERTÀ DEMOCRAZIA PA-
CE RESISTENZA 10 APRILE 
LIBERTÀ DEMOCRAZIA 
2018 RESISTENZA MEMO-
RIA LIBERTÀ PACE RESI-
STENZA MEMORIA LIBERTÀ 
DEMOCRAZIA PACE RESI-
STENZA LIBERTÀ PACE RESI-
STENZA MEMORIA LIBERTÀ 
PACE RESISTENZA MEMO-


